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IL VANGELO D LUCA 6,12-191
"Gesù sceglie i suoi amici"

Invocazione
Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori, 
mostraci Tu il cammino da seguire,

compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii Tu solo a suggerire

e a guidare le nostre decisioni
perché Tu solo con Dio Padre e con il Figlio 
suo hai un nome santo e glorioso.

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, 
Tu che ami l'ordine e la pace,

non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l'umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a Te col dono della tua grazia 
perché siamo una sola cosa in Te

e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fà, che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme 
così da far tutto in armonia con Te

nell'attesa che, per il fedele compimento del dovere, 
ci siano dati in futuro í beni eterni 
Amen

Spiegazione del brano
Tutto il brano (4, 14 - 9, 50) è marcato dalle chiamate di Gesù ai suoi discepoli. All'invito di Gesù Cristo ai tre uomini più fedeli (cfr. 8, 51 e 9, 28) segue la scelta degli apostoli, i dodici presi tra un gruppo più ampio di disce​poli (6, 12-16). Si dice poi che questi accompagnarono Gesù per le strade, furono testimoni della sua vita (8, 1-3) e poi si convertirono in araldi, inviati ad annunciare il regno (9, 1-6).

La chiamata di Gesù trova la sua risposta nella parola di Pietro che dichiara: tu sei il Cristo (9, 20).

Tenendo conto di questo, si può affermare che tutto il brano (4,14-9,50) é accentrato nel messaggio di Gesù che, rivelandosi, ha riunito intorno a sé alcuni seguaci. Il perdono che offre, il regno che annuncia, suscita un mo​vimento di accettazione. Lo seguono. Ma c'è di più; non solamente si può parlare di sequela dei discepoli, ma anche di una missione che Gesù affida loro in forma embrionale già fin dal principio. Dice a Pietro: “Sarai pescatore di uomini” (5, 10). Manda i dodici ad annunziare il regno (9, 1 s.) e li riunisce intorno a sé nella confessione di fede Al termine di questo brano Luca ci apre una prospettiva nuova. Da un lato pone i discepoli sulla strada della sequela, che è ascesa fino alla morte e alla stessa pienezza (gloria divina). Dall'altro manda i dodici e poi ancora altri set​tantadue, che sono un segno di tutti i missionari della Chiesa universale. Li invia a proclamare la sua venuta (10, 1-12); seguono il maestro e annunciano il suo mes​saggio.
Dal Vangelo di Luca

Gesù sceglie i dodici apostoli

(vedi Matteo 10,1-4; Marco 3,13-14)
In quei giorni Gesù andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, radunò i suoi discepoli: ne scelse dodici e diede loro il nome di apo​stoli: Simone, che Gesù chiamò Pietro, e suo fratello Andrea; Giacomo e Giovanni; Filippo e Bartolomeo; Matteo e Tommaso; Giaco​mo, figlio di Alfeo, e Simone, che era del partito degli zeloti; Giuda, figlio di Giaco​mo, e Giuda Iscariota che poi fu il traditore di Gesù.
Gesù insegna alla folla 
(vedi Matteo 4,23-25)
Gesù, disceso dal monte, si fermò in un luogo di pianura con i suoi discepoli. Ne aveva attorno molti, e per di più c'era una gran folla di gente venuta da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dalla zona costiera di Tiro e Sidone: erano venuti per ascoltarlo e per farsi guarire dalle loro malattie. Anche quelli che erano tormentati da spiriti maligni venivano guariti. Tutti cercavano di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva ogni genere di mali. 
Parola del Signore  
Non sono libero io? Non sono forse apostolo? Non ho veduto Gesù, il no​stro Signore? E voi? Non siete proprio voi il risultato del mio lavoro al servizio del Signore? 'Se altri non vogliono riconoscermi come apo​stolo, per voi lo sono senz'altro. II fatto che voi crediate in Cristo è la prova che io sono apostolo.

Io sono libero. Non sono schiavo di nessu​no. Tuttavia mi sono fatto schiavo di tutti, per portare a Cristo il più gran numero possibile di persone. Quando sono tra gli Ebrei, vivo come loro, per portare a Cristo gli Ebrei. Io non sono sottoposto alla legge di Mosè, eppure vivo come se lo fossi, per condurre a Cristo chi è sottoposto a quella legge. Quando invece mi trovo tra persone che non conoscono quella legge, vivo come loro senza tenerne conto, per portare a Cristo chi è senza legge.
Parola di Dio
Tacqui per molto tempo, pensandoci su. Avevo sempre creduto che fossimo liberi di fare come ci piaceva, purché non nuocessimo agli altri, e questo non concordava. Mancava qualcosa.

“A lasciarti interdetto”  egli spiegò  è una massi​ma accettata da tutti che si dà il caso sia impossibi​le. La massima é quella del nuocere a qualcun altro. Scegliamo noi, noi stessi, se lasciare che gli altri ci nuocciano o non ci nuocciano, in qualsiasi circo​stanza. Siamo noi a decidere. II mio vampiro ti ha detto che avrebbe sofferto se non lo avessi lascia​to succhiare? È una decisione sua soffrire, una sua scelta. E quello che tu fai al riguardo è una deci​sione tua, una tua scelta: dargli sangue; ignorarlo; immobilizzarlo; trafiggergli il cuore con un ramo di agrifoglio. Se non vuole il ramo di agrifoglio, è li​bero di opporre resistenza, in qualsiasi modo vo​glia. E così via, e così via, scelte, scelte. 
Se prospetti la cosa in questo modo... 

Ascolta  disse lui  è importante. Siamo tutti. Li​beri. Di fare. Qualsiasi cosa. Vogliamo. Fare. 

Illusioni (Richard Bach)
Ogni persona,
tutti gli eventi della tua vita sono li perché tu li hai attratti li.
Quello che decidi di fare con essi

dipende da te.
Sulla strada del Maestro
Il discepolo interviene co​me discepolo, cioè con una libertà che è interior​mente animata e normata dalla volontà del Mae​stro. I discepoli devono fare le stesse cose che ha fatto Gesù. È lui che liberamente li sceglie e li invia. La missione della Chiesa deriva da Gesù e si compie sotto la guida dei dodici designati da Gesù.
Il comportamento dei discepoli deve ispirarsi a sobrietà, essenzialità, povertà nel cibo, nel vesti​to, nelle esigenze quotidiane e nelle relazioni in​terpersonali. Il Regno è un fatto così importante e prioritario, che tutte le altre cose passano in secondo piano.

La missione deve svolgersi in un clima di gra​tuità e di disponibilità. I discepoli devono essere pronti a dare tutto senza badare al contraccam​bio. Devono quindi essere pronti a tutto. Il Re​gno, infatti, consiste nell'amore gratuito con cui Dio si mette liberamente a disposizione dell'uo​mo, senza riserve e senza condizioni.

(Carlo Maria Martini)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Tu chiedi e vuoi da un discepolo l'ascolto quotidiana della Parola, un atteggiamento dì contemplazione e di lode della tua presenza nei fatti della vita e un amore di servizio ai fratelli.
Soprattutto mi chiedi una scelta, un impegno personale e definitivo come risposta ai doni che mi hai fatto, a quella chiamata che da sempre ho sentito ad una fedeltà oltre l'etichetta e il ruolo.
Per questo ora sento di dirti, come traguardo di una lunga ricerca e nello spirito e nella verità dell'amore: “Eccomi, sono tuo servo, tuo amico, voglio essere tuo discepolo per sempre.

Seguirti più da vicino, conoscerti e farti conoscere agli uomini sarà il mio impegno primario e costante, il mia desiderio e la mia gioîa più grande”. Così potrò vivere in pienezza il Battesimo.

Salda è la decisione di seguirti, ma grande la mia debolezza e povertà e molti i miei sbagli e difetti.

Te ne chiedo umilmente perdono e confido nella tua grande misericordia.
Amen
